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Estratto dal GIORNALE DI SICILIA 

Protesta dei Tir, in Sicilia porti bloccati 
 

Giacinto Pipitone palermo 

Falliti gli ultimi tentativi di far rientrare la protesta, domani gli autotrasportatori siciliani bloccheranno i loro 
tir all'ingresso dei porti. Ostacolando così le partenze e fermando la consegna delle merci alla grande 
distribuzione. 

È una protesta che ricorda molto quella dell'ottobre 2000, quando i padroncini paralizzarono la Sicilia con 
uno stop ad oltranza alla consegna delle merci. Si arrivò al punto di vedere scaffali vuoti nei supermercati 
e perfino la benzina scarseggiava nei distributori. Protestavano, allora come oggi, per il caro biglietti dei 
traghetti. 

Quella che andrà in scena domani sarà una protesta che gli stessi organizzatori sperano di poter revocare 
almeno dopo il primo giorno: «Ci era stata annunciata una convocazione al ministero dei Trasporti. 
Speravamo in quella sede di affrontare i problemi che rendono ormai impossibile la nostra attività. Ma poi 
non è arrivata alcuna convocazione» ha sintetizzato ieri Salvatore Bella, leader dell'Aitras. 

L'Aitras è una delle sigle autonome storiche degli autotrasportatori siciliani. Insieme a questa 
protesteranno domani l'Aias di Giuseppe Richichi e Trasporto Unito. Tutte insieme queste tre sigle 
raggruppano circa 4 mila padroncini. «E almeno l'80% di quelli che lavorano utilizzando i traghetti domani 
si fermerà» assicura Bella. 

La consegna delle merci verrà garantita solo dai mezzi che si muovono nel circuito interno siciliano. Si 
fermeranno invece i tir che arrivano in Sicilia dai vari porti italiani. E non ci saranno partenze dalla Sicilia. 
Ciò dovrebbe bloccare la consegna dei rifornimenti ai supermercati isolani e la partenza della merce 
fresca diretta nelle grandi piazze di tutta Italia. I disagi maggiori dovrebbero riguardare dunque i 
supermercati che rischiano di non avere scorte e i mercati ortofrutticoli dove le produzioni potrebbero 
restare invendute. 

La protesta di domani ha una modalità che i leader delle tre organizzazioni definiscono «soft». «Nel primo 
giorno - illustra ancora Bella - sistemeremo dei presidi di camion all'ingresso dei porti di Palermo, Catania, 
Messina e Termini Imerese. Non impediremo le partenze dei traghetti ma nessuno di noi si imbarcherà». 
Come già successo in passato, la protesta rischia di provocare lunghe code all'ingresso dei porti 
rendendo difficile l'imbarco anche alle auto. 

Il punto è che nei giorni scorsi sia da Roma che da Palermo erano giunti segnali che lasciavano 
speravano gli autotrasportatori nell'apertura di una trattativa che porti ad aiuti statali per neutralizzare 
l'aumento dei costi. Il vice ministro per le Infrastrutture, il grillino Giancarlo Cancelleri, aveva annunciato 
un vertice a Roma proprio per domani alle 14. Ma alle tre organizzazioni non è arrivata alcuna 
convocazione. E lo stesso Cancelleri ieri si è limitato a precisare che attende ancora indicazioni dal 
ministro. 

Ieri anche il presidente della Regione, Nello Musumeci, ha lanciato un appello agli autotrasportatori per 
fermare la protesta: «La Regione continuerà a fare pressioni sul governo nazionale affinché si possa 
trovare una soluzione. Abbiamo già chiesto a Roma un incontro urgente e attendiamo la convocazione. 
Nel frattempo alle compagnie di navigazione abbiamo chiesto, e da alcune ottenuto, il congelamento degli 
aumenti». Ma gli autotrasportatori non credono che la soluzione sia dietro l'angolo. Da qui l'annuncio di un 
inasprimento della protesta già pianificato: «Se entro la serata di domani non avremo garanzie - ha 
concluso Bella - bloccheremo anche gli ingressi delle autostrade a Palermo, Messina e Catania. E la 
protesta da soft diventerà dura e a oltranza». 
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